
 
TRIBUNALE DI PALERMO 

QUARTA SEZIONE CIVILE - FALLIMENTARE 

IL GIUDICE DELEGATO 

visto il ricorso depositato in data 30 settembre 2021 e assegnato al sotto scritto Gd in 

data 2 ottobre 2021, con cui i sigg.ri Di Bella Marco e Messana Anna hanno formulato 

una proposta di piano del consumatore; 

visto il decreto di integrazione documentale emesso in data 18 ottobre 2021;  

lette le integrazioni e i documenti allegati dalla parte ricorrente e le precisazioni 

dell’OCC dott. Rizzo da ultimo depositate da ultimo in data 13/11/2021; 

ritenuto che deve essere esaminata l’istanza da esaminare concerne la proposta di 
piano del consumatore ai sensi dell’art. 7, comma 1-bis, L. cit.; 

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, posto che il debitore ha la 

residenza a Palermo; 

considerato che appare dimostrato lo stato di sovraindebitamento del proponente; 

rilevato che è stata allegata tutta la documentazione prescritta dall’art. 9, comma 2, 
L. cit.;  

letta la relazione del professionista nominato dal dott. Marco Genovese, contenente 

le indicazioni e i giudizi di cui all’art. art. 9, comma 3-bis, L. cit. nonché la verifica della 

veridicità dei dati contenuti nella proposta (e nei documenti allegati) e l’attestazione 
sulla fattibilità del piano ai sensi del successivo art. 15, comma 6; 

verificata la ricorrenza dei requisiti previsti dagli artt. 7, 8 e 9 L. cit. ed osservato che 

allo stato, non si ravvisano atti in frode ai creditori; 

dato atto che non risulta l’attuale pendenza di procedure esecutive in relazione alle 

quali valutare la sospensione ex art. 12-bis, comma 2, L. cit.; 

considerato che, a norma dell’art. 9, comma 1, L. cit., il professionista              – ove 

non vi abbia già provveduto – è tenuto a presentare la proposta all’agente della 
riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli enti locali, competenti sulla base 

dell’ultimo domicilio fiscale del ricorrente la proponente; 
visto l’art. 12-bis L. cit.; 

FISSA 

per la comparizione delle parti l’udienza del giorno 11 gennaio 2022, ore 10:30;  

DISPONE 

che la proposta e il presente decreto siano comunicati, a cura del professionista 

nominato con funzioni di OCC, almeno trenta giorni prima dell’udienza, a tutti i 



creditori presso la residenza o la sede legale, tramite telegramma, lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, telefax o posta elettronica certificata;  

DISPONE 

che la proposta e il presente decreto (eliminati i dati sensibili) siano pubblicati, a 

cura del professionista, almeno trenta giorni prima dell’udienza, sul sito 
www.tribunale.palermo.it; 

DISPONE 

che il professionista, ove non vi abbia già provveduto, presenti la proposta 

all’agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche presso gli enti locali, competenti 

sulla base dell’ultimo domicilio fiscale del proponente. 
Dispone 

Che sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventerà definitivo 

non possono essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistato 

diritti di prelazione sul patrimonio da parte dei creditori aventi titolo o cause anteriori. 

Si comunichi al ricorrente ed al professionista nominato con funzioni di OCC a cura 

della Cancelleria. 

Palermo, 29 novembre 2021 

IL GIUDICE DELEGATO 
Alessia Giampietro 

 
Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma digitale dal Giudice 

Alessia Giampietro, in conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 4 del D.L. 29/12/2009, n. 
193, conv. con modifiche dalla L. 22/2/2010, n. 24, e del decreto legislativo 7/3/2005, n. 82, e succ. mod. e nel 
rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del Ministro della Giustizia 21/2/2011, n. 44. 

     

    

 

































 

TRIBUNALE DI PALERMO 

 

r.g.16 /2021 

Ill.mo Giudice Alessia Giampietro 

 

Nell’interesse dei Signori Per i signori Di Bella Marco nato il 23.11.2983 a Palermo residente in via re 
Martina n 2 DBLMRC83S23G273Y e   Anna Messana nata il 21.05.1984 a Palermo PA residente in 

Palermo in via Re di Martino n.2 MSSNNA84E61G273O 

 

elettivamente domiciliati in Casteldaccia, in str. Vic. Bellacera n. 16, presso lo studio dell’Avv. Guzzo 
Mariano (C.F.: GZZMRN88A09G273O, PEC: guzzo.mariano@pec.it),   

 

                                                                  PREMESSO 

⁃ Che è stata depositata tutta la documentazione e la relazione del gestore; 

⁃ Che Ill.mo Giudice ha onerato la parte ricorrente a: 

 
  
a chiarire la durata del piano di ammortamento concordato con la Banca e l’importo delle singole 
rate mensili, chiarendo altresì se la durata del piano del consumatore prospettata per anni 14 sia 
prevista in ragione del predetto piano di ammortamento e con esclusivo riferimento al creditore 
Unipol Banca;  
 

Questa difesa precisa che: 
 
1) sulla durata del piano di ammortamento concordato con la banca e l’importo delle singole 
rate mensili nonché sulla durata della soluzione per anni 14 e 6 mesi 
 
In merito alla banca Unipol spa mutuo n 06/239/8311649 l’importo delle rate mensili illo tempore 
era dai € 589 ai €690.00  (v.all.38 secondo il piano di rinegoziazione) ed essendo stipulato il 
21.03.2011, 384 rate (era di 30 anni). 
 
Nel caso concreto il mutuo doveva scadere il 31.03.2043 quindi tra 22 anni. 

 
Si è chiesto al giudice ex art. 8 co.1 ter della legge 176/2020  “ il rimborso, alla scadenza convenuta, 

delle rate a scadere del contratto di mutuo garantito da ipoteca iscritta sull'abitazione principale del 

debitore se lo stesso, alla data del deposito della proposta, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il 

giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data” (Allegato 

Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 - Articoli 

da 4-bis a 4-quater, punto D).  

 

I Debitori chiedono , dunque, l’autorizzazione al giudice alla prosecuzione del piano per un totale di 14 
anni ovvero fino al 2035 secondo la seguente tabella: 

 

mailto:guzzo.mariano@pec.it


Passivo Debito residuo 
Debito a seguito 

dell’omologa 

Avv.Mariano Guzzo 

 

 

Compenso Occ 

 

Banca Unipol Banca s.p.a.  

mutuo  n. 06/239/8311649  

 

 

Fisco 

 

Prestito chirografario     

€3.900,00 

 

 

€4.977,60 

 

€147.184 

 

 

 

€10.136,51 

 

€16.789 

€ 3.900 in prededuzione 

legge3/2012 

 

€4.977,60 In prededuzione 

 

€33.000 in misura 
superiore all’alternativa 
liquidatoria 

 

€1.521.00 

 

€1.678.00 

 

totale €182.987,11 € 45.077,60 

Tale importo verrà soddisfatto alla seguente maniera 

1) Le spese in prededuzione per un totale di €8.877,20 verranno soddisfatte per, € 5.000, con l’apporto 
da parte del padre del Sig. Di Bella Marco a titolo di donazione di somme liquide in un'unica soluzione 

subito dopo l’omologa del piano, e gli ulteriori €3.877,20 in 15 rate di € 258,48 cad. 

Le restanti somme pari a € 36.200 saranno ripartite nei seguenti modi: 

2) quanto a euro € 258,48 (di cui 215 andranno per la soddisfazione del mutuo ipotecario e gli ulteriori 

€ 43,48 per la soddisfazione degli altri creditori con privilegio mobiliare, fisco e poi ai chirografari) per 

74 mensilità (6 anni e due mesi); 

3) dal 8° anno in poi le rate, scenderanno a € 215 soltanto per soddisfare il creditore ipotecario; 

Orbene non si è chiesto la durata fino al 2043 per 22 anni ( ma fino al 2036 per 15 anni) per i seguenti 

motivi: 

1) la donazione da parte del padre il cui importo di € 5.000,00 consente di decurtare ulteriori due anni 
dalla scadenza originaria di 22 anni  (5.082/215=23,25 ) per cui 2043(anno di scadenza) – 2 = 2041; 

2) il valore dell’alternativa liquidatoria pari a € 25.500 dell’immobile: orbene il valore di mercato è 

secondo perizia tecnica è di €46.000.00 e prendendo come riferimento  i valori presenti nella zona 
popolare di riferimento delle procedure esecutive per beni similari in quella zona e la percentuale me-

dia di ribasso è pari al 63,39% del valore iniziale di mercato e vengono aggiudicati come media alla 4 

asta con un  valore di realizzo, per 3 aste deserte, pari ad euro €25.500 (secondo i seguenti calcoli , 
prima asta nessun ribasso, seconda asta ribasso 25 % pari a €11.500,00, terza asta ribasso del 25% pari 

ad € 9.000) .Nonostante i dati di cui sopra riportati però al fine di garantire una maggiore 

soddisfazione all’intero ceto creditorio e ai creditori privilegiati soprattutto, il debitore ricorrente ha 

ritenuto opportuno applicare una percentuale di ribasso solamente del 25% rispetto al valore di 

mercato e quindi adeguarlo ad Euro 33 mila. 

3) per la fattibilità e veridicità della relazione di stima; 

4) per una maggiore soddisfazione del creditore ipotecario; 



Orbene la norma consente si di chiedere di essere autorizzati dal giudice al“  rimborso, alla scadenza 

convenuta”,nel nostro caso nel 2040, ma ciò non impedisce di soddisfare il creditore anche prima di 

tale data convenuta per una maggiore loro soddisfazione. 

Orbene si è reso opportuno evitare di prolungare il piano con rate di €137,00( €33.000/240) per i 
prossimi 20 anni e ,per soddisfare meglio i creditori, si è optato per rate pari a 258,48 per i primi 7 anni 

e ½ per poi scendere a 215 per i successivi 6 anni e 7 mesi così riepilogate: 

1)  rate da  €258,48 dalla 1° alla 15° (pagamento creditori in prededuzione); 

2) rate da €258,48 dalla 16° alla 91° (pagamento contestuale del creditore ipotecario e dei creditori 

privilegiati prima e chirografari dopo); 

3) rate da €214 dalla 92° alla 172°(pagamento creditore ipotecario). 

4) rata da €105 la 173°  

Di seguito viene esposto il cronoprogramma: 

TABELLA TEMPISTICA 

PAGAMENTI 
Importo rata mensile   

 Totale  

Creditori Importo 

All'omologa  rata  
dalla 16° 

rata 

dalla 52° 

rata 

dalla 92° 

rata 173° 

rata 
Unica soluzione dalla 1° alla 15° alla 51° rata alla 91° rata 

alla 172° 

rata 

COMPENSO OCC 4.977,60 2.817,60 144         4.977,60 

AVV. MARIANO 

GUZZO 
3.900,00 2.182,80 114,48         3.900,00 

UNIPOL BANCA 

SPA MUTUO NR 

06/239/8311649 

33.000,00     215 215 215,00 105,00 33.000,00 

DEBITI TRIBUTARI  

EPREVIDENZIALI 

DI BELLA 

1.521,00     43,48       1.521,00 

PRESTITO 

CHIROGRAFARIO 

TIT ITALIA 

1.679,00       43,48     1.695,72 

TOTALE 45.077,60             45.077,60 

Importo singola rata 5.000,00 258,48 258,48 258,48 215,00 105,00   

 

Tale somma in ogni caso andrebbe a intaccare in minima parte il minimo vitale di cu all’art. 68, comma 

3, D.Lgs. n. 14/2019. 

A tal riguardo, giova rilevare come l’assegno sociale per il 2019 sia determinato in euro 458, 
moltiplicato per 13 mensilità, per cui si ha un assegno annuale di euro 5.954. Tenuto conto che i 

parametri relativi ai componenti il nucleo familiare sono quelli indicati nell’allegato 1 del D.P.C.M. 
citato, nel caso di una famiglia di 4 persone la soglia suddetta sarebbe pari ad (euro 5.983,64 x 2,66) 

euro 15.916,00 ( che diviso 12 mensilità fa € 1.326,37). 

 

Orbene ,nel presente piano familiare, solo il marito  è un lavoratore dipendente con contratto full time a 

tempo indeterminato presso Ediltecn impianti s.r.l. con uno stipendio pari a  € 1350,00. 



Il debitore ,pertanto, detratti i €250 di rata mensile, ha derogato parzialmente al proprio minimo vitale 

rimanendogli a disposizione €1.100,00. 
 

 

In subordine 

2) soluzione 

Se a codesto Ill.mo Giudice non dovesse convincere il piano di sopra poiché lo dovesse considerare in 

violazione dell’ art. 8 co.1 ter della legge 176/2020 o del minimo vitale si prega di provvedere 
all’omologa del piano con il seguente piano di ammortamento: 

1) scadenza per i prossimi 21 anni fino al 2043; 

2) Le spese in prededuzione per un totale di €8.877,22 verranno soddisfatte per, € 5.000, con l’apporto 

da parte del padre del Sig. Di Bella Marco a titolo di donazione di somme liquide in un'unica soluzione 

subito dopo l’omologa del piano, e gli ulteriori € 3.877,2 in 12 rate di € 204,06 dalla n. 1 alla n. 19; 

3) rate dalla n. 20 fino alla 95 (fino all8° anno di € 137+42,7(per la soddisfazione dei creditori con 

privilegio mobiliare e chirografario)= € 180; 

4)rate dalla n. 96 alla 261 (dall’9° fino al 21° anno e mezzo) di €137 per la soddisfazione del 

creditore ipotecario. 

Sulla base di tali motivi questa difesa  

 

 

CHIEDE 

Che l’Ill.mo Tribunale adito Voglia: 
 

⁃  in via principale , visto l'art. 12 bis,di valutare la proposta, ritenere sussistenti i tutti i requisiti soggettivi 

ed oggetti di cui agli art.li 7, comma 2, lettere a) e b nonché dell'articolo 9, ,commi 2 e 3 e l’assenza 
di atti in frode ai creditori negli ultimi 5 anni ,di fissare con decreto l'udienza , disponendo, a cura 

dell’organismo di composizione della crisi, la comunicazione, almeno trenta giorni prima, a tutti i 
creditori della proposta e del decreto ai fini dell’omologa  

⁃ disporre, ai sensi dell'art.10, comma 2, L. 3/2017, la sospensione delle procedure esecutive pena la 

nullità della loro prosecuzione; 

⁃ omologare il piano secondo quanto previsto al punto 1 e in subordine secondo quanto previsto al 

punto 2; 

 

 

Con Osservanza 

Avv. Mariano Guzzo 



 

 


